
Gucci si fa audace alla Milano Fashion Week: il corpo
torna protagonista

Maria Cattini | 07/03/2026 | Sfilate

Alla Milano Fashion Week l’atmosfera cambia. Le luci si abbassano, la passerella si tende come una
promessa, e Gucci sceglie di parlare il linguaggio più diretto che esista: quello del corpo.

La sfilata firmata da Demna segna un passaggio netto. La maison abbandona le stratificazioni
concettuali degli ultimi anni e riscopre una sensualità frontale, quasi teatrale. Il titolo che
campeggiava sulle pagine culturali era chiaro: Gucci si fa a, scopre il corpo e la sensualità. 

Una nuova pelle per Gucci

Demna, alla sua prima stagione pienamente immersa nel codice Gucci, non gioca in difesa. Porta in
passerella una visione compatta, dove ogni capo aderisce al corpo come una seconda pelle. Non c’è
distanza, non c’è ironia: c’è esposizione.

Abiti neri tempestati di cristalli, silhouette affusolate, trasparenze calibrate. La donna Gucci appare
consapevole, non chiede il permesso. Indossa scollature profonde, schiene nude, tessuti che
disegnano la figura senza filtri.

A chiudere la sfilata, la sorpresa che riporta la memoria agli anni Novanta: Kate Moss. La sua
presenza non è un cameo nostalgico. È un segnale preciso. Gucci riannoda il filo con l’immaginario
delle supermodelle, con quell’epoca in cui la sensualità era una dichiarazione di identità, non un
esercizio di marketing.
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Il corpo come centro della narrazione

Il messaggio è limpido: il corpo torna protagonista. Non nascosto sotto volumi eccessivi, non
schermato da sovrastrutture. La collezione insiste su linee asciutte, su abiti che seguono la forma
naturale.

Il nero domina, ma non è un nero austero. È lucido, vibrante, attraversato da riflessi. Accanto,
esplodono accenti rossi e tocchi più teatrali, come l’abito scarlatto visto in passerella: costruzione
aderente, dettagli tridimensionali, stivali coordinati. Una dichiarazione visiva che non cerca
compromessi.

Anche l’uomo entra in questa grammatica della pelle. Le proporzioni si stringono, i completi si
asciugano, la costruzione sartoriale si avvicina al corpo. Non è provocazione gratuita. È un cambio di
postura.

Ospiti e continuità con il passato

Nel front row si legge una trama di relazioni. Alessandro Michele, che ha guidato Gucci per anni con
un’estetica barocca e stratificata, è tra gli ospiti. Con lui Donatella Versace. Presenze che raccontano
continuità e fratture insieme.

La maison non cancella il passato. Lo rilegge. Se Michele aveva costruito un universo fatto di
citazioni, layering, romanticismo decadente, Demna asciuga e stringe. Sposta l’attenzione dal
racconto al gesto.

Il risultato è una collezione che divide. C’è chi applaude il coraggio di tornare a una sensualità
esplicita. C’è chi rimpiange l’abbondanza simbolica delle stagioni precedenti. La passerella, però,
non lascia indifferenti.

Milano come palcoscenico

La scelta di presentare questa svolta a Milano non è neutra. La città resta il centro di gravità della
moda italiana, il luogo dove le maison misurano la propria identità davanti a un pubblico
internazionale.
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Qui Gucci sceglie di esporsi. Di rischiare. Di dichiarare che la sensualità può tornare a essere materia
di alta moda, non semplice provocazione.

Il racconto della sfilata non si limita ai capi. È un segnale strategico. In un momento di transizione
per il brand, la direzione è chiara: meno orpelli, più pelle. Meno decorazione, più tensione.

Una stagione che fa discutere

Le collezioni importanti non cercano consenso unanime. Cercano reazione. Questa Gucci autunno-
inverno mette al centro il corpo come territorio politico ed estetico. Non è nostalgia degli anni
Novanta. È una rilettura contemporanea di quella libertà.

La domanda ora è semplice: il pubblico seguirà questa traiettoria? Le prossime stagioni diranno se
l’audacia diventerà cifra stabile o episodio di rottura.

Per ora resta un’immagine forte: la passerella milanese, una silhouette nera che avanza sicura, e la
sensazione che Gucci abbia deciso di togliere un velo.

Entra a far parte della nostra Community:

https://t.me/vintageitalian

https://vintageitalianfashion.substack.com
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